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Un primatista nella sottoscrizione al Pei 

«Quest'anno non è 
andata molto bene 
Ho raccolto solo 
2,600.000 lire» 

Visitatori all'ultimo Festival nazionale dell'«Unitè» a Tirreni» 

Gli umori e le crìtiche dei visitatori 

Ecco chi affolla (e perché) 
mm * 

le novemila Feste dell' «Unita» 
ROMA — Quella di Pisa è 
stata la più grande. E la più 
piccola? Difficile dirlo, ma 
non è poi così Importante. 
Importante è Invece sapere 
che le Feste dell'.Unltà*. 
quest'anno, sono state circa 
novemila. Un record. Sono 
ormai diventate, queste te
ste, un connotato originale e 
costante dell'estate italiana. 
Fra 11 maggio e 11 settembre, 
ovunque in Italia* 1 simboli 
dell'iUnltà* e del PCI segna
no un Itinerario di grandi 
appuntamenti popolari il cui 
successo non finisce di stupi
re gli osservatori, e puntual
mente manda In crisi le facili 
formulette circa 11 disimpe
gno e la 'disaffezione* politi
ca. 

Dibattiti, spettacoli, in
contri, rassegne, libri, musi
ca, cinema, teatro, sport, ga
stronomia. E dovunque deci

ne, centinaia di migliala di 
persone che non vanno sol
tanto per vedere e per senti
re, ma per parlare e per assu -
mere esse stesse 11 ruolo del 
protagonista, del soggetto 
primario di ogni iniziativa, 
grande o piccola che sia. Non 
sarà che 'disimpegno* e 'di
saffezione* non hanno ovun
que lo stesso significato? 

Per Incarico della direzio
ne del PCI, e più esattamente 
del gruppo di lavorò che or
ganizza le feste, un'agenzia 
milanese ha ultimato in que
sti giorni un'Indagine sul 
pubblico che frequenta le 
manifestazioni della stampa 
comunista. Migliala di per
sone — e fors'anche qualcu
no fra I lettori di questa nota 
— sono state avvicinate da
gli intervistatori della 'Aba-
cus* al temine della visita ad 
una festa deW'Unltà». Sono 
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stati racco/ti dati personali, 
impressioni, giudizi, notizie 
circa II gradimento delle va
rie Iniziative. Ne viene fuori 
un panorama di grande inte
resse — e nlent'affatto scon
tato — su cui gli organizza
tori stanno riflettendo ma 
che è utile offrire ad una co
noscenza più vasta. 

L'indagine è stata compiu
ta nella festa nazionale di PI-
sa-Tirrenla e nelle feste di sei 
grandi città: Milano, Torino, 
Genova, Bologna, Modena e 
Palermo. È circostanza che 
va tenuta presente. E co
munque vediamo. 

Anzitutto chi sono i visita
tori? Il numero degli uomini 
segna una leggera prevalen
za su quello delle donne: il 55 
per cento contro il 45. Che 
età hanno? Giovani e giova
nissimi sono in maggioran
za. Quasi il 60% dei visitatori 
ha un'età compresa fra 115 e 
i 34 anni. Se andiamo più in 
dettaglio, notiamo ette il 
30% e costituito da ragazzi 
fino a 24 anni, e l'altro 30% 
da giovani fino al 34. Segue 
poi un 16 per cento di 
35-44ennl, e un 17 per cento 
di 45-54ennl. he età superiori 
non raggiungono il 9 per 
cento. 

Ma quali sono le categorie 
più presenti? I più numerosi 
in assoluto sono impiegati e 
insegnanti, con il 27Ì3 per 
cento; poi gli operai col 23,3; 
quindi gli studenti col 14,1; 
poi le casalinghe, gli esercen
ti, gli artigiani, 1 pensionati 
con quote via via minori. 
Pressoché assentii contadini 
(0,6%), ma si spiega conside
rando il carattere delle città 
ove il sondaggio ha avuto 
luogo. Appena 11 4 per cento 
delle presenze è dato dalla 
categoria 'Imprenditore, di
rigente, Ubero professioni' 
sta*. 

SI tratta di frequentatori 
abituali delle feste del
l'. Unità.? n 53,2 per cento 
degli Intervistati ha risposto 
che quella era la prima volta; 
il 27£% ha risposto che la fe
sta l'aveva gii visitata una o 
due volte; ti 19,3% che c'era 
stato più di due volte. 

Il primo dato è particolar
mente Interessante, pur se 
*Ia prima volta» non va Inte
sa come prima visita In asso
luto ad una festa deliuunltà» 
ma come prima visita a quel
la determinata festa. E tut
tavia la rilevartene confer
ma la capacità di attrazione 
della - manifestazione • nel 
confronti di un pubblico che 
per gran parte non è compo
sto di militanti o di 'affezio
nati: 

Sembra confermarlo, del 
resto, la successiva risposta 
relativa al perché llntervi-
stato è andato alla festa. Po
co più della metà dichiara di 
essere visitatore abituale 
delle feste dell'Unità; Il 
31,7% risponde di esserci an
dato per trascorrere alcune 
ore in compagnia, per man
giare, eccetera. Non pochi (Il 
17,3%) rispondono: 'Passavo 
di qua...», mentre quasi V6% 
è andato alla festa per assi
stere a uno spettacolo, e il 
5,8% espressamente per par
tecipare a vn dibattito. 

Un'altra domanda aluta a 
capire meglio quale tipo di 
pubblico frequenti le feste, 
ed è quella relativa «Ha lette
ra deU'*Unità*. SI conferma 
un'area di attrazione assai 
targa ma un indice di lettura 
assai basso. Tra Ipresenti, il 
41£ per cento dichiara di 
non leggere mai il quotidia
no deiPCI, con una punta 
massima a Palermo (56,2%) 
e una punta minima a Bolo
gna (20,2%). Appena un 18,7 
percento legge 'l'Unità» tutti 
I giorni (Palermo 10&% - Bo
logna J&J%£ un 6,8% la leg
ge dm tre a cinque volte la 
settimana; mentre un 20 per 
cento la legge una o due vol
te a settimana. 

Quanto tempo al trattiene 
II visitatore nell'ambito della 
festa? n grosso (poco più det 

40%) da una a due ore; II27% 
da due a tre ore; il 12,8% non 
più di un'ora. Altri stanno 
più a lungo, ma la media 
complessiva è di due ore e 20 
minuti. Sono in pochi quelli 
che alla festa ci vanno da so
li: otto persone su cento. 
Moltissime le coppie (32%), 1 
nuclei familiari e 1 gruppi di 
amici di tre-quattro persone. 
B quanta parte della festa vi
sitano? 'Tutta la festa*, ri
sponde il 44,8%; 'Una buona 
parte*, dice il 34,4%; «una 
plccqla parte*, dice il 20,7%. 

Che cos'è che place di più ? 
Qui le risposte sono le più va
rie e spesso anche generiche. 
Valgono comunque a segna
lare il gradimento di massi
ma: 'È bene organizzata*, di
ce li 18,7%; al 15,4% piace 
'tutto l'insieme»; Il 10,5% si 
dice colpito soprattutto dalla 
partecipazione e dalla pre
senza della gente; più o meno 
nella stessa percentuale l'ap
prezzamento per l'allesti
mento, per la disposizione 
degli stands, per la qualità 
del cibo, ecc. Qualcuno si la
menta per la len tezza del ser
vizio o per una qualche scia t-
teria. E c'è comunque un 4,5 
per cento che dichiara che 
non gli è piaciuto nulla, ma 
proprio nulla. 

Qualche altra notizia, pic
cola ma significativa: nove 
persone su cento sono state 
alla libreria della festa, spen
dendo una media di 4.885 li
re; 14 hanno acquistato pro
dotti per una spesa di 7.494 
lire; 17 hanno assistito a 
qualche spettacolo, 35 hanno 
giocato alla lotteria, 76 sono 
andate al bar. 

Gradimen to speciale per le 
grandi mostre, per le esposi
zioni scientifiche, per le no
vità. A Torino, per dirne una, 
il 23,5per cento ha apprezza
to molto le mostre sui laser e 
sulla fotografia. Altri dati 
sono alto studio, ma già que
sti sono assai eloquenti. Vit
torio Campione, che è re
sponsabile dello specifico 
gruppo di lavoro nazionale, 
sottolinea II valore della scel
ta che già quest'anno è stata 
compiuta: quella di contras
segnare alcune feste con al
trettanti temi specifici. Oltre 
agli appuntamenti tradizio
nali — quello nazionale, 
quello meridionale, quello 
delle donne — la festa di 
Reggio Emilia i stata dedi
cata al temi della scuola, e 
quella di Ravenna al temi 
della difesa e valorizzazione 
del patrimonio culturale. L'i
dea è di proseguire: per e-
sempktcon una festa dedica
ta al temi dell'ambiente (una 
'Festa Verde»), con una dedi
cata al problemi del lavoro In 
Italia oggi, ancora con la 
scuola,! lami culturali e così 
via. 

ti successo — osserva an
cora Campione — non consi
ste soltanto nel dato quanti
tativo, pur Importantissimo, 
delle no vernila feste e del mi
lioni di presenze. Consiste 
soprattutto nel fatto che la 
festa dell''Unttà* si configu
ra sempre meno come stru-
men to di 'trasmissione* poli
tica ma si fa essa stessa mo
mento autonomo di vita e di 
iniziativa politica. Idibattiti, 
Il confronto tra voci diverse, 
la stessa presenza fisica di 
migliaia di persone non co
stituiscono la ripetizione di 
un rituale ma sono une-
spressione politica autentica 
e Immediata. Per così dire, 
hanno valore di sostanza au
tonoma, non di .prova*. 

Se c'è una esigenza, forse è 
quella di accentuare questo 
carattere, di superare te rigi
dità che qualche volta per
mangono, di rendere più 
duttile ed elastico II pro
gramma di una manifesta
zione in rapporto a ciò che 
accade Intorno, in Italia e nel 
mondo, insistere, inventare, 
sperimentare. Su questa 
strada si camminerà. 

Un'inchiesta 
statistica 

realizzata per 
conto del PCI 
Gli aficionados 

e le visite 
occasionali 
Impiegati e 

insegnanti sono 
i più numerosi 
Un disimpegno 

con diversi 
significati 

Nostro servizio . 
LEGNAGO (Verona) — «Cosa vuoi che ti 
dica? Possiamo un po' ciacolar. Son trent' 
anni, e non dieci come avete scritto, che 
raccolgo soldi per la stampa comunista. 
Pochi dai compagni e tanti dagli altri. Que
st'anno su due milioni e seicentomila lire, 
dagli iscritti avrò preso sì e no trecentomila 
lire. Il resto da gente che non è iscritta al 

f iartito. E quest anno non è neanche la ei
ra più alta, perché sono arrivato anche a 

due milioni e novecentomila lire. Come fac
cio? Io qui conosco tutti, mi stimano, sanno 
che non ho mai piegato la 3chiena, rispetto 
tutti e da tutti voglio rispetto per il partito 
e per me. Eh, a), li inseguo un po'. Li incon
tro al bar o per la strada e dico: allora passo 
per quell'affare. L'affare è la sottoscrizio
ne. Qualcuno mi dà i soldi subito, centomi
la uno, cinquantamila l'altro. Qualcun al
tro mi dice: ripassa. Vengo a casa, dico io. 
No, non venire a casa, ci vediamo da qual
che parte. Sai, tra quelli che danno i soldi 
c'è anche gente iscritta ad altri partiti e mi 
dicono: che non si sappia in giro, mi racco
mando. Però tutti gli anni sottoscrivono*. 

Primo Aneri, 71 anni, pensionato delle 

Ferrovie dello Stato, uno dei primatisti (o 
il primatista?) della sottoscrizione per la 
stampa comunista, spiega come fa a racco
gliere tanti soldi. Nella sede del comitato di 
zona di Legnago, Bassa Veronese, Aneri 
racconta la sua vita di attivista comunista, 
un'esistenza simile a tante altre di costrut
tori del PCI, il partito come ragione di vita: 
iscritto nel '45, attività a Legnago, a Vero
na nel sindacato ferrovieri, segretario della 
sezione di Legnago, dirigente e Nogara. In 

Siro per l'Italia «in missione, per arroton-
are il bilancio. E sempre, dove sono anda

to, per prima cosa ho cercato la sezione del 
partito*. 

Ma non c'è qualcuno che rifiuta di sotto
scrivere? 

«Fino ad oggi solo uno* dice con orgoglio. 
Non ti sei mai stancato, non hai mai pen

sato. f Ma che vadano tutti in malora!*. 
•No, per il partito moro. Anche adesso 

che questo strappo così duro con l'Unione 
Sovietica non lo vedo. Sono stato tre volte 
nell'URSS, i sovietici mi sono simpatici e 
questo strappo così duro non lo vedo. Però, 
per me, prima di tutto, c'è l'unità del parti
to*. 

Ho visto che ti daranno una medaglia. 
•Ho già avuto un mucchio di U d'oro. 

Anzi, qualcuna l'ho messa in palio in qual
che sezione. Cosa me ne faccio di tutte que
ste U d'oro in casa?*. 

C'è una crisi nell'attivismo. A che cosa è 
dovuta secondo te? 

•Non lo so. Posso dirti che l'altro giorno 
parlavo con un giovane che non si è più 
iscrìtto al partito anche se, dice lui, è sem
pre comunista. Si parlava del fatto che noi 
siamo stati tra anni nella maggioranza e 
tutti a darci addosso che siamo pompieri, 
traditori e altre monate. I socialisti, invece, 
sono al governo con la DC e aumentano i 
voti. Come si spiega? Mi diceva quel giova
ne: compromesso storico, terza via, alter
nativa democratica ma non si arriva a capo 
di niente*. 

Primo Aneri, rappresentante di una 
•razza* in rapido declino per lo scorrere i-
nesorabile del tempo e la mancanza di rin
calzi? 

Legnago, poco più di 40 mila abitanti, 
dal '78 per la prima volta è amministrato 
dalle sinistre, sindaco comunista. In quelle 
elezioni il PCI guadagnò tre seggi. 

Dino Pasqualotto, della segreteria della 
federazione di Verona, fresco responsabile 
del comitato zona, elenca una sene di dati: 
a Bovolone. grosso centro del mobile, per 
1*83 sono già stati ritesserati 180 dei 300 
iscritti; a Erbèt centro agricolo di circa 
Quattromila abitanti, c'è stato un vero 
•boom» per il partito: in due anni gli iscritti 
sono passati da 20 a 100. La sezione si è 
ringiovanita, è diventata quello cho si chia
ma «un punto di riferimento* per il paese. 
Hanno tenuto affollati dibattiti sulla situa
zione internazionale, sulla Beala mobile, sul 
terrorismo; il tesseramento va bene anche a 
Casaleone, cittadina di dieci mila abitanti, 
dove il partito conta 412 iscritti. Un com
pagno di Cerea, un altro grosso centro del 
mobile, dice che malgrado la perdita del 
Comune, e di tre consiglieri alle ultime eie-
zioni, il partito è passato dai 170 iscritti del 
'78 ai 206 dell'82 e che per l'83 c'è un buon 
inizio. «Per lo "strappo ' discussioni e pole
miche, ma non rinunce. Piuttosto per la 
situazione economica pesante non riuscia
mo ad elevare la media della tessera: vole
vamo portarla da 13.700 a 17.000 lire, ma 
non ce la facciamo. Bisogna dire, anche, 
che abbiamo trovato attivisti che fanno so
lo il tesseramento, due o tre tessere a testL. 
E non è poco». 

•C'è disinteresse in strati di giovani, ma
gari venuti al partito sull'onda del succes
so, che hanno rivelato fragilità nei motivi 
della loro adesione mentre si registra una 
maggiore disponibilità nei giovanissimi* 
osserva Pasqualotto. 

•Bisogna essere adatti a fare questo me
stiere — dice Primo Aneri — non isolarsi 
dalla gente, avere buoni rapporti fra noi. 
Ma come si fa a dire, come ha detto un 
compagno ad un altro per una piccola di
scussione, "Ti faccio espellere dal parti
to"? Perché non ci troviamo invece qual
che volta noi attivisti, magari per una ce-
netta, per stare un pò insieme?*. 

Una visione un po' mitica e idilliaca del 
partito? Il fatto è che la «razza* degli Aneri 
non è in estinzione, anzi si irrobustisce, do
ve c'è il legame con la gente, una «ricetta* 
facile ma che comporta lavoro, concretez
za, passione. Quella passione che tanti anni 
fa, proprio in un comune di questa Bassa 
dove il PCI raccoglie il 30 per cento dei voti 
contro il 19 del resto della provincia, fece 
perdere la testa ad un compagno scrutatore 
che si mangiò l'ultima delle schede estratte 
dall'urna, quella che, dopo un appassio
nante testa a testa, assegnava la vittoria 
per un voto alla lista de. 

Ennio Elena 
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